
TITO BOERI L'economista della Bocconi: "Occupiamoci dei più fragili"

"Incentivi e lotterie
per convincere
chi non è vaccinato"
L'INTERVISTA

FLAVIA AMABILE
ROMA
Un dialogo sui vacci­

ni per non chiudersi
nelle proprie idee è
l'idea racchiusa nel

libro "Sì Vax" (Einaudi) scrit­
to dagli economsti Tito Boeri
e Antonio Spilimbergo.
Com'è nata l'idea di scrivere
un libro sotto forma di dialo­
go socratico?
"Quest'estate ho discusso a
lungo con una persona a me
molto cara che non ha voluto
vaccinarsi e ho pensato che
la formula del dialogo fra
due persone che si rispetta­
no poteva essere quella giu­
sta per affrontare la riluttan­
za a vaccinarsi".
Un dialogo che nella realtà
però non esiste. Il dibattito
pubblico è invece sempre
più violento.
"Temo molto l'acutizzarsi del
conflitto fra vaccinati e non
vaccinati nel confronto pub­
blico. Rischia di diventare
esplosivo.Tutti iSìvax hanno
nella loro cerchia di legami
persone che sono riluttanti a
vaccinarsi e con cui faticano a
discutere di questi temi. Il li­
bropuòessered'aiuto".
Una guida per discutere sen­
za litigare e semmai anche
trovarsi d'accordo?
"Una guida alla comprensio­
ne reciproca. Chiaramente
non ci siamo basati solo sulla
nostra esperienza personale
maabbiamoconsultatomedi­
ci di base che avevano chia­
mato soprattutto ultra 65en­
ni che non si erano vaccinati.
Parlandoconlorocisiamofat­

tiraccontarequalieranolere­
sistenze e le ragioni addotte
dailoropazientichenonvole­
vanovaccinarsi".
Voi però siete degli economi­
sti. In che modo intervenite
su una materia sanitaria?
"Come economisti abbiamo
una certa dimestichezza nel
leggere e interpretare i dati e
questo è importante perché
invece spesso si creano equi­
voci sulle cifre che vengono
fornite. Siamo poi abbastan­
za abituati a capire i conflitti,
gli incentivi che guidano il
comportamento umano e a
nondaregiudizi morali.Que­
sto ci mette nella condizione
spesso di offrire soluzioni
pragmatiche,di compromes­
so fra esigenze diverse. E'
l'approccio migliore quando
si deve tracciare il confine
fra tutela della libertà di cia­
scunodi noi e libertà degli al­
tri. Se diamo giudizi morali
rischiamo unicamente di ac­
centuare il conflitto e di non
risolvere ilproblema".
Un esempio di equivoco sui
dati?
"Nel libro, uno dei due dialo­
ganti, Riccardo, snocciola al­
cunidatisecondoiqualiinter­
miniassolutitrairicoveratiin
terapia intensiva ci sono più
persone vaccinate che non
vaccinate. Piera gli fa notare
che la popolazione vaccinata
era nettamente più numero­
sa quindi era normale che ci
fossero in termini assoluti più
ricoverati. Guardando alla
percentuale di vaccinati in te­
rapia intensiva e alla percen­
tuale di non vaccinati in tera­
pia intensiva ci si rende conto

che la probabilità di contrar­
rela malattiainforma graveè
nettamente più alta fra chi
nonsivaccina".
I contrari al vaccino sosten­
gono che l'obbligo vaccinale
sia un attentato ai diritti fon­
damentali delle persone.
"Si è discusso a lungo dell'ob­
bligo,qualcunohaanchepro­
postodifarpagarelecureme­
dichea chi non sivaccina. Noi
crediamo che siano tesi sba­
gliate perché non si pongono
il problema di come mettere
in atto l'obbligo vaccinale. Si
pensadimandarepoliziaeca­
rabinieri con stuoli di infer­
mieri a casa di ognuno? Oggi
ci sono circa 6 milioni di per­
sone non vaccinate; tenendo
conto dei richiami vorrebbe
dire fare 12­18 milioni di visi­
te a domicilio alle persone.
Oppurediamo multe e se loro
non pagano finiamo in con­
tenziosoconitempibibliciita­
liani?Oancoraadottiamomi­
sure di tipo penale? Proposte
diquestotipohannol'unicori­
sultato di scatenare l'ira di chi
nonèvaccinato".
Che cosa suggerisce, invece?
"E' preferibile creare piccoli
incentivi, spinte gentili
creando sempre maggiori
difficoltà come il Green Pass
per lavorare a contatto di
colleghi e col pubblico o il
Green Pass potenziato per
andare al ristorante. Negli
Stati Uniti si organizzano
lotterie. Si tratta di studiare
misure per incoraggiare le
persone a vaccinarsi senza
imporre obblighi assoluti
ma attraverso soluzioni
pragmatiche. E rendere sem­

pre più difficile il procrasti­
nare la scelta di vaccinarsi".
Un altro degli argomenti uti­
lizzati dai contrari al vacci­
no è che non è stato abba­
stanza sperimentato.
"Nonèvero,lasperimentazio­
ne è stata fatta velocemente
ma con estrema cura. Si è sta­
tipiùrapidichealtrevolteper­
ché i governi si sono fatti cari­
codimoltirischieconomiciin­
siti nel progettare i vaccini e
perché il contagio del mondo
è stato così rapido da permet­
tere di raggiungere rapida­
mente la soglia critica di con­
tagiati che permette di con­
durre in porto la sperimenta­
zione. Di questo parliamo in
dettaglionellibro".
Secondo molti contrari, fra
tre anni i vaccinati saranno
tutti morti o con modifiche
al Dna.
"La storia dei vaccini, raccon­
tata nel libro, ci insegna che
gli effetti negativi dei vaccini
emergono subito non nel lun­
go termine. Oggi abbiamo
più di tre miliardi di persone
vaccinate e, in molti casi, da
quasi un anno. Se ci fossero i
rischi paventati dai No vax ne
avremmo qualche riscontro,
non crede? In Italia la farma­
covigilanzamonitoraattenta­
mentelasituazione".
Una parte di chi non si vacci­
na ammette di avere paura.
"Questo è un atteggiamento
coraggioso.Achi hapaura di­
co che non bisogna ragiona­
re come se esistessero scelte
senza rischi. Vaccinarsi non
è a rischio zero e quando ci si
vaccina si sta bene. Bisogna,
però, mettereaconfronto i ri­
schi di vaccinarsi e avere ef­
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fetti collaterali negativi a
quellidinon vaccinarsi e con­
trarre il virus in forma grave.
Idati dimostrano inmodo in­
controvertibile che vaccinar­
si è lascelta di gran lungame­
no rischiosa". ­
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Tutti noi conosciamo Parlando con i medici
qualcuno riluttante abbiamo cercato
a vaccinarsi di capire le ragioni
e con cui si fa fatica dei loro pazienti
a discutere più esitanti

Non servono giudizi L'obbligo è inattuale
ma incoraggiamenti inapplicabile
Da economisti e controproducente
ci appare chiaro Meglio il Green Pass
come operare e dei premi

LA COPERTINA

Il libro "Sì vax" degli economi­
sti Tito Boeri e Antonio Spilim­
bergo (Einaudi)
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